
qqqqq Interrogazione n. 494
presentata in data 12 ottobre 2011
a iniziativa dei Consiglieri Marinelli, Natali, Massi
““Progetto Marche” - Esiti indagine su danno erariale di oltre 5,5 milioni di
Euro”
a risposta orale

Premesso:
che nel giugno del 2010 si era appreso dalla stampa locale che a seguito di un'indagine

condotta dalla Guardia di Finanza di Ancona sui rimborsi dei farmaci che rientrano nel
“Progetto Marche”, ventisei dirigenti e funzionari del Servizio sanitario regionale erano stati
segnalati alla Corte dei Conti per un danno all'erario di oltre 5,5 milioni di Euro;

che l’inchiesta riguardava i farmaci inseriti nel “Progetto Marche”, predisposto dalla
Regione per erogare, attraverso le farmacie degli ospedali e quelle convenzionate, medici-
nali costosissimi a cifre più basse;

che, come riportato dagli organi di informazione locale, i farmaci sarebbero stati venduti
a prezzo pieno con conseguente danno erariale legato al maggior esborso sopportato
dalla Regione che, in cinque anni, avrebbe pagato 5,5 milioni di Euro in più;

che tale scorretta applicazione, se confermata, avrebbe vanificato  il raggiungimento
degli obiettivi del “Progetto Marche”, che era quello di conseguire lo specifico monitoraggio
dei consumi e la continuità assistenziale del paziente;

che, relativamente alla vicenda, l'Assessore alla Salute Almerino Mezzolani aveva tra
l'altro informato che la Regione aveva collaborato con la Guardia di Finanza fornendo tutta
la documentazione richiesta e che, se fossero state rilevate responsabilità a carico degli
operatori del settore, la Regione Marche avrebbe preso i dovuti provvedimenti per tutelare
la propria immagine e garantire il corretto uso del denaro pubblico;

Ritenuto che sia necessario conoscere gli esiti della vicenda poiché, se confermata nei
termini in cui  era emersa lo scorso anno, sarebbe di estrema gravità;

Tutto ciò premesso,
INTERROGANO
la Giunta regionale per conoscere:

1) se l'indagine condotta dall'Autorità competente sui rimborsi dei farmaci che rientrano nel
“Progetto Marche” si è conclusa e, in caso di risposta affermativa, con quali esiti;

2) qualora l'indagine si fosse già conclusa e fossero state confermate responsabilità a
carico dei dirigenti e funzionari del servizio sanitario regionale, quali provvedimenti sono
stati o verranno adottati anche dalla Regione Marche.


